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Pianrosso 2010 La Ciacci Piccolomini d’Aragona è in assoluto una delle realtà più belle di Montalcino, nonché, 
naturalmente, uno dei produttori più quotati di Brunello. Guidata con passione dai fratelli Paolo e Lucia 
Bianchini, la tenuta si trova a Castelnuovo dell’Abate, cru, se mi si passa il termine, di eccezionale reputazione e 
valore all’interno della DOCG del Brunello. Lo scorso anno, visto l’andamento della vendemmia 2009, i Bianchini 
hanno presentato il solo Brunello Annata, avendo deciso con non poco coraggio di non produrre il loro Brunello 
più prezioso, il Pianrosso, frutto del loro miglior vigneto, esteso per 11,69 ettari su terreno di medio impasto e 
Galestro tra i 240 e i 360 m slm. Per fortuna, l’eccezionalità dell’annata 2010 ha permesso di riproporre questo 
grande vino rosso (Pianrosso 2010) che, lo anticipo, l’anno prossimo vedremo declinato pure nella rarissima 
versione di Riserva. Ma diamo tempo al tempo… La suggestiva cantina di Ciacci Piccolomini: le barrique sono 
utilizzate per gli altri vini della gamma, mentre per il Brunello solo botte grande. Brunello "Pianrosso" 2010 
100% Sangiovese Uve del solo vigneto omonimo, fermentazione in tini di acciaio termoregolati e vasche di 
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cemento vetrificato, affinamento per oltre 36 mesi in botti da 20/62 hl, produzione 35.000 bottiglie Bottoglia di 
Brunello Ciacci Piccolomini D'Aragona Pianrosso 2010Naso veramente elegante quello di questo Pianrosso 
2010, fatto di freschezza, fini dolcezze di frutta, soffuse speziature e una bella balsamicità di fondo. È complesso 
ma allo stesso tempo piacevolmente invitante, oltre a dare una netta e confortante sensazione di profondità. La 
bocca è immediatamente molto gustosa, ancora fresca ma pure sapida, oltre a proporsi nuovamente finemente 
fruttata con nuances minerali in chiusura. Si potrebbe desiderare maggiore polpa, ma questa è una falsa 
impressione dettata in parte della spiccata eleganza di questo e, soprattutto, dalla incredibile piacevolezza di 
beva che sa sfoderare. Cosa tutt’altro che facile da trovare in un grande vino. Pertanto, ci troviamo di fronte a 
un Brunello molto preciso che maschera la sua importanza dietro la grandissima finezza. Voto: 97/100 
Naturalmente, con la vendemmia i 2010 i Bianchini hanno prodotto anche il loro Brunello Annata. Che non 
deve essere visto come il fratello minore del Pianrosso, ma come un vino diverso, figlio non di un solo vigneto, 
ma di diverse parcelle della tenuta. Ebbene, questo Brunello classico se da un lato ha certamente minore 
precisione e complessità rispetto al Pianrosso, dall’altro evidenzia altrettanto certamente una beva ancora più 
immediatamente gustosa, al punto che mi sento di consigliarlo come il vino ideale per avvicinarsi al Brunello nel 
migliore dei modi o, se preferite, godere di questo grande vino senza troppi timori reverenziali. E non è poco… 
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